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Nonne e nonni. Insieme ai nipoti,
anchecolgrembiulino, senecessa-
rio. Si fa di tutto e di più per salva-
re la scuoladai taglidelduoGelmi-
ni-Tremonti. Parte da Acquafor-
mosa la rivolta. Qui le le scuole ci
sonomagli alunni sonopochi. Per-
ché il paeseèpiccolo:1234abitan-
ti in provincia di Cosenza. Siamo
nellaCalabriadegli abbandonido-
ve anche una classe di prima ele-
mentareèuna ricchezza. «Checer-
to - dice il sindaco Giovanni Ma-
noccio - non intendiamo farci can-
cellare». Il decreto Gelmini parla
chiaro: le scuole piccole vanno
cancellate ed accorpate a quelle
più grandi. La chiamano raziona-
lizzazione. E’ solo un ritorno ad
un passato da libro Cuore. Roba
daanniCinquanta. «Abbiamoclas-
si composte da cinque, sei alunni,
l’accorpamento significa che i no-
stri bambini, anchequelli dellapri-
ma, dovranno farsi chilometri al
giorno per raggiungere l’istituto
più vicino». Tre anni fa, causa
mancanza di bambini di sei anni,

ci fu il rischio di non poter formare
la prima classe elementare. Terrore
nelle famiglie. Soluzione trovata
dal sindaco, uomo dalla fantasia
inesauribile. «Allora fummo vera-
mentebravi, facemmo iscriverealla
primaelementaredodici ultraottan-
tenni. Ne parlò mezza Italia e noi
vincemmo una grande battaglia di
opinione». La grande battaglia, del-
la qualità della vita e della parità

dei diritti nei piccoli comuni del
Sud. Piccole comunità che rischia-
no di essere cancellate. «Se i nostri
giovani saranno costretti a fare chi-
lometri per studiare, il paese sarà fi-
siologicamente morto. Chi vorrà
più abitare in un luogo simile?».
Acquaformosaèunpaesedimon-

tagnaconunelevato tassodi spopo-
lamento.Qui vive unadelle rare co-
munità arbereshe del Mezzogior-
no,unaveraepropria ricchezzacul-
turale tutelatada leggi.Che lamini-
stra evidentemente ignora o, se le
conosce, intende tranquillamente
violare. «La legge regionale n. 15
del 2003 a tutela delle minoranze,
stabiliscechenei comunicome ilno-
stro,dove vivonominoranze lingui-
stiche, non possono essere soppres-
se né scuole, né presidi sanitari. Se
la ministra non conosce la legge re-
gionale, rilegga la normativa nazio-
naledel1999che tutela leminoran-
ze». Che fare? «Intanto chiedo al
Presidente della Regione, Agazio
Loiero, di opporsi, di presentare un
ricorso,poi faremoscendere incam-
po i nonni». Quanti sono? Almeno
una trentina, calcolano in paese.
Gente forte, uomini di montagna,
molti ultraottantenni. Alcuni sono
analfabeti, altri semianalfabeti, al-
tri ancoranonavrebbero bisognodi
tornare fra i banchi di scuola. «Lo
facciamo - dice uno di loro - per i
nostri nipoti e perché la scuola, i li-
bri, sono una ricchezza. La Costitu-
zione parla chiaro: l’istruzione è un
diritto». Certo, un diritto. Anche in
un piccolo paese della Calabria do-
ve c’è un bel parco intitolato ad un
ragazzo che studiava, Peppino Im-
pastato, ucciso dallamafia il 9mag-
gio 1978.❖
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BINETTI SI SCUSA CON I GAY

p Rivolta a Acquaformosa, in Calabria Un paesino di poche anime, qui vive una delle rare comunità arbereshe

p Il sindaco «Accorperanno l’istituto a un altro, i bimbi dovranno fare chilometri per andarci»

E.F.

Aveva detto che i gay sono a ri-
schio pedofilia. Ieri Paola Binetti
si è corretta: «Se ho ferito qual-
cuno mi scuso pubblicamente,
per me la dignita dei gay non è
in discussione»

«Lo facciamo per i nostri nipo-
ti perchè l’istruzione e i libri
sono una ricchezza. E un dirit-
to». «Il ministro è anche igno-
rante: qui vivono minoranze
linguistiche e le classi non si
possono togliere».

Marini: il governodialoghi. PersinoBossi
vuole che si trovino soldi per l’Università

Italia

Scuola a rischio taglio-Gelmini
I nonni: ci iscriviamoper salvarla

«Bisogna intervenire sulleUni-
versità. Occorre trovare i finanzia-
menti adatti perchè l’Università è
una cosa importante e occorre evita-
re che gli studenti universitari si uni-
scano alla protesta della scuola». A
dirlo è Umberto Bossi, leader della
LegaeministrodelleRiforme, amar-
gine dell’inaugurazione di una nuo-

va sededelCarroccioaVarese. Paro-
le che suonanocomeunavvisoai na-
viganti, quasi a voler fermare lo scio-
pero del 14 novembre: la serrata de-
gli Atenei e studenti e ricercatori di
nuovo nelle piazze d’Italia. Ma è an-
che «grana» per la ministra della
pubblica istruzione.MariastellaGel-
mini, infatti, in questa settimanado-

vrebbe presentare il suo piano sul-
l’Università.
Le misure sarebbero scritte in un

disegnodi leggeevertono sul blocco
dei concorsi in atto (7mila posti:
4mila per prof ordinari e associati e
3mila in due tranche per i giovani ri-
cercatori); la trasformazione degli
Ateni in fondazioni per agevolare

l’ingressodeiprivati; una razionaliz-
zazionedella rete delle sedi periferi-
che e un riordino dei corsi di laurea
seguitidapochissimi studenti; l’abo-
lozione del valore legale del titolo di
studio e criteri per la distribuzione
dei fondi in base al merito.
Proprio ieri l’ex presidente del Se-

nato,FrancoMarini, ha invitato il go-
vernoaldialogo sugiovani, universi-
tà e scuola. «Non si va avanti per de-
creto - ha dettoMarini -. C’è bisogno
del coinvolgimento dell’opposizio-
ne e dei sindacati perchè sono cose
che riguardano la vita dell’Italia, la
prospettiva, il suo futuro».❖
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